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no que’ Sacerdoti , che dipenddno dalla lora
,, giurisdizione a mifura delle rendite di cadau-
5 N0
,, A fine di radunare tali fomme, che fi vo-
gliono chiamare con titolo “di regali , fuole il
Patriarca fpedire qualcheduno de’ {uoi con nome
$Inviato, detto da loro Ptyye.; ¢ non di rado
i trasferifce in perfona per quefto fine, Que-
fia ¢ una delle maniere di far danari. Alra poi
¢ quella, che viene dalle Ordinazioni de’ Sacer-
doti al fuo Vefcovato particolarmente foggetti ,
le quali afcendono alla rendita intera di un’ an-
no, Ritragge non poco da’ Matrimonj, e Divor-
2j » e mon picola & la utilitd , che ricava dalle
Caufe Civili , che fi trattano avanti di e
,, coftume de’ Greci, per prevenire le cattive con-
,» feguenze del prefentarfi 2’ Tribunali de’ Turchi,
,, di eleggere per Giudici delle loro differenze Ci-
vili il Patriarca , il quale pronunzia fentenze
in. due modi . 'L’ una & queila di condannare
,, ad esborfi in danari , e alira & quelia delle
,; Scomuniche . Quefta feconda forta di condanna
ha tanta forza contro uno che fia fcomunicato
dal Patriarca in via di Sentenza , che , fe non
proccura di siconciliarfi con la Chiefa , o non
rifolva di farfi Turco , per profeguire la Caufa
contro al fuo Avverfario avanti il Kadi, o avan-
5 ti il Divano , muove tutto il Clero ad orribil
»» perfecuzioni , ed ¢ fchivato peggio. di un Ap-
5 peftato da tutto il Popolo , e da tutta la fua
,, Nazione . In tali cafi tanto il Patriarca quanto
5» gli altsi Ecclefiaftici non mancano di accufarle
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